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Il segretario del PartitoDemocratico Pierluigi Bersani

Marciare divisi e colpire uniti. A Pd,
Udc e Idv qualche volta riesce. Sulla
manovra come sul disegno di legge
sulle intercettazioni. Complici an-

che le fibrillazioni interne a Pdl e Le-
ga. Per questo Pier Luigi Bersani è
convinto che questa fase politica
non durerà a lungo. E per questo
Massimo D’Alema colpisce Silvio
Berlusconi laddove gli deve fare più
male, dicendo della vicenda sulla P3
che «fa venire alla luce la crisi di un
leader che ha riportato il Paese agli
standard di corruzione della vecchia
Italia, della tanto vituperata prima
Repubblica».

IL RICATTO DELVOTO

Bersani sa che per sottrarsi alle diffi-
coltà e fare pressioni sulla stessa

maggioranza il presidente del Consi-
glio è pronto a ricorrere al «ricatto
irresponsabile delle elezioni antici-
pate», e che quindi è «molto diffici-
le» che il governo arrivi al 2013. L’op-
posizione non vuole però un ritorno
alle urne con questa legge elettorale
e Bersani da un lato continua a batte-
re sul tasto del paese senza guida -
«è Tremonti il vero capo del gover-
no», dice, mentre D’Alema ironizza
sul fatto che «Berlusconi comanda
su ciò che gli interessa, il resto lo de-
lega a Tremonti» - dall’altro insiste
sulla necessità di un «governo di pas-
saggio» che approvi una nuova leg-

ge elettorale per poi andare al vo-
to. Il punto sono i numeri. Nel Pd si
osservano con attenzione tutte le
mosse della Lega, mentre per quel
che riguarda i finiani si dà per scon-
tato che con questa legge elettora-
le avrebbero vita dura, e che quin-
di si comporteranno di conseguen-
za. Ma la priorità per Bersani è «ac-
corciare le distanze» tra le forze
dell’opposizione.

Il via libera che in un colloquio
con Pier Ferdinando Casini ha da-
to al sostegno al deputato Udc Mi-
chele Vietti come prossimo vicepre-
sidente del Csm viene spiegato an-
che come una mossa per siglare
una convergenza con i centristi.
Con i quali il Pd vuole portare avan-
ti una battaglia ostruzionistica sul
ddl intercettazioni, per far slittare
il voto a dopo la chiusura estiva del
Parlamento. La prima prova sarà il
voto sulle pregiudiziali di costitu-
zionalità, che ci sarà o sabato 31
luglio o la prima settimana di ago-
sto. E se Dario Franceschini si è rac-
comandato oralmente con i depu-
tati Pd di non cedere alla voglia di
vacanze, Casini ha messo per iscrit-
to la raccomandazione mandando
un sms per precettare i deputati
Udc: «La presenza è obbligatoria.
Vi prego di organizzare le vacanze
in modo conseguente».

Uno slittamento a dopo l’estate
è stato anche consigliato da D’Ale-
ma a Paolo Bonaiuti. I due si sono
incrociati alla buvette di Monteci-
torio, e il presidente del Copasir ha
detto al sottosegretario alla presi-
denza del Consiglio: «Che interes-
se avete a forzare su un provvedi-
mento che è confuso e non va? La-
sciate perdere forzature che non
hanno senso e prendetevi una pau-
sa di riflessione». Una pausa che
potrebbe consentire di migliorare
un testo che, per dirla con Bersani,
ha fatto «passi avanti» grazie an-
che alla correzione fatta sull’udien-
za filtro, ma che per il Pd resta un
disegno di legge «dall’impianto ne-
gativo».❖
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«Anche la maggioranza ha preso le distanze da unamanovra che fa male al settore
agricolo,chenon intervienesulleproroghe inscadenzaper leagevolazioniprevidenzialiper
le aree svantaggiate e introduce norme inqualificabili. In aula la finanziaria arriverà senza il
pareredella Commissione agricoltura, un fattomai accaduto». Così NicodemoOliverio, Pd.

Per Bersani è «molto difficile» che
il governo arrivi al 2013 ma un vo-
to anticipato con questa legge
elettorale sarebbe un «ricatto irre-
sponsabile» da parte di Berlusco-
ni. D’Alema: «Con lui corruzione
come nella Prima Repubblica».
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